
COMITATO ESECUTIVO

Deliberazione num.  76  del  26/11/2025

Oggetto
APPROVAZIONE  CONVENZIONE  CON  IL  CONSORZIO  AGRO-SILVO-CASTANICOLO 
DELL'APPENNINO MODENESE PER IL SUPPORTO AD ATTIVITA' DI CONSERVAZIONE DELLA 
AGRO-BIODIVERSITA' DEL CASTAGNETO SELVATICO E DEL CASTAGNETO DA FRUTTO NELLA 
MACROAREA EMILIA CENTRALE PER GLI ANNI 2026 E 2027

In data 26/11/2025 alle ore 11:00 nella sede dell'Ente, convocato dalla Presidente ai sensi dell'art. 19 dello 
Statuto e dell'art. 7 della L.R. 24/2011 e s.m.i., si è riunito il Comitato Esecutivo.

All'appello risultano:

SERRI LUCIANA .......................................... PRESIDENTE ........................................................... Presente

GALLI GIOVANNI ...................................... COMPONENTE ......................................................... Presente

MAGNANI PAOLO ..................................... COMPONENTE ......................................................... Presente

PARADISI MASSIMO ................................. COMPONENTE .......................................................... Assente

BARTOLINI CASSANDRA ........................ COMPONENTE ......................................................... Presente

Partecipa il  DIRETTORE FIORAVANTI VALERIO che provvede alla redazione del  presente verbale in 
qualità di Segretario.

Accertata la validità dell'adunanza, SERRI LUCIANA in qualità di PRESIDENTE dichiara aperta la seduta e 
invita il Comitato Esecutivo a deliberare in merito all'oggetto sopra indicato.

Si accerta, in via preliminare, la presenza dei pareri espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.

Per la proposta in oggetto, come di seguito riportata, sono stati espressi i seguenti voti in forma palese :

Favorevoli 3 Contrari 0 Astenuti 0

Partecipa  alla  riunione  MARA  GOMBI  in  rappresentanza  della  Comunità  del  Paesaggio  naturale  e 
seminaturale protetto Collina reggiana - Terre di Matilde. 

La seduta si svolge Mista: in presenza c/o la sede legale dell'Ente - Pievepelago- e su piattaforma zoom. 



SERVIZIO VIGILANZA, GESTIONE FAUNISTICA, SVILUPPO SOSTENIBILE, COMUNICAZIONE, EDUCAZIONE AMBIENTALE

Proposta Delibera num. 997 / 2025

Comitato Esecutivo

RICORDATO che  la  Regione  Emilia-Romagna  con  la  Legge  Regionale  24/2011 e  smi  ha  disposto  la 
riorganizzazione  del  sistema  regionale  delle  aree  protette  e  dei  siti  di  Rete  Natura  2000  attraverso  la  
definizione di cinque macroaree territoriali  con caratteristiche omogenee, fra le quali  la Macroarea per i  
Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale, amministrata dall'omonimo Ente di gestione, comprendente territori  
situati nelle province di Modena, Reggio Emilia e Parma;

CONSTATATO che il Comitato Esecutivo dell'Ente:

• con propria Deliberazione n. 10 del 09/03/2015 ha provveduto all'approvazione dello Statuto dell'Ente;

• con propria deliberazione n. 42 del 29/06/2023 ha provveduto alla nomina del Direttore nella persona 
dell'Arch. Valerio Fioravanti;

RICHIAMATA la delibera di Comitato Esecutivo n. 1 del 20/03/2023 avente per oggetto "Insediamento del  
Comitato Esecutivo, elezione del Presidente" ;

VISTA la delibera di Comitato Esecutivo n. 40 del 27/05/2022 avente per oggetto  "Regolamento per la  
disciplina del funzionamento del Comitato Esecutivo - Approvazione" ;

PARTECIPA alla presente seduta di questo Comitato, senza diritto di voto, la Sig.ra Mara Gombi,  
Assessore del Comune di Canossa (RE), in rappresentanza della Comunità del Paesaggio naturale e 
seminaturale protetto Collina reggiana - Terre di Matilde;

PREMESSO che tra le finalità delle aree naturali protette citate all’Art. 1 della L.R. n. 6/2005, vi sono le  
seguenti:
- conservare, tutelare, ripristinare e sviluppare il funzionamento degli ecosistemi, degli habitat e dei paesaggi  
naturali  e  seminaturali  per  la  tutela  della  diversità  biologica  genetica,  specifica  ed  ecosistemica  in  
considerazione  dei  suoi  valori  ecologici,  scientifici,  educativi,  culturali,  ricreativi,  estetici,  economico e 
sociali; 
-  promuovere la conoscenza e la fruizione conservativa dei  beni  naturali,  ambientali  e  paesaggistici  per  
arricchire le opportunità di crescita civile e culturale della collettività; 
- conservare e valorizzare i luoghi, le identità storico-culturali delle popolazioni locali ed i prodotti tipici 
delle Aree protette, favorendo la partecipazione attiva delle popolazioni interessate alla pianificazione, alla 
programmazione ed alla gestione del loro territorio; 
- integrare il sistema delle Aree naturali protette e dei siti della Rete natura 2000 nelle strategie unitarie di  
pianificazione della qualità ambientale, territoriale e paesaggistica che promuovono lo sviluppo sostenibile  
dell'Emilia-Romagna;

DATO ATTO che tra gli Habitat di interesse comunitario presenti in Emilia Romagna vi è l’habitat “9260 - 
Boschi di Castanea sativa” descritto come “boschi acidofili ed oligotrofici dominati da castagno… include i 
boschi  misti  con  abbondante  castagno  e  i  castagneti  d’impianto  (da  frutto  e  da  legno)  con  sottobosco 
caratterizzato da una certa naturalità…”;
- CHE l’integrità di detti Habitat è minacciata da una serie di concause, fra cui attecchi di agenti patogeni ,  
assenza di pratiche silvicolturali, ceduazione non corretta, eccessiva presenza di ungulati ecc.;
- CHE la Regione Emilia Romagna riconosce alla coltivazione dei castagneti da frutto non solo la funzione 
economica ma anche quella di tutela dell'ambiente e del paesaggio;

VISTO che Le Aree naturali protette ed i Siti della Rete Natura 2000 gestiti dall’Ente negli ambiti collinari e  
montani della Macroarea Emilia Centrale (Provincie di Modena e Reggio Emilia) sono tutte caratterizzate  
dalla presenza di boschi di castagno, spesso riconosciuti come habitat 9260 o più raramente in attualità di 
coltivazione; pertanto, la loro conservazione costituisce un obiettivo gestionale dell’Ente;

ACCERTATO che la tutela del castagneto selvatico e da frutto ha implicazioni importanti con la presenza di 
specie di insetti di interesse conservazionistico oggetto del LIFE EREMITA al quale partecipa Questo Ente;
- CHE la gestione forestale sostenibile è fondamentale per implementare e valorizzare i servizi ecosistemici 
dei  boschi,  con  particolare  riferimento  al  sequestro  di  carbonio  e  conseguentemente  è  necessario  ed 



importantissimo avviare iniziative volte ad individuare trattamenti silvicolturali per una gestione vantaggiosa 
e sostenibile delle superfici forestali pubbliche;

RITENUTO pertanto opportuno sostenere forme di aggregazione tra i proprietari dei boschi, utili a favorire 
la conoscenza delle novità normative introdotte con il Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali (D.  
Lgs n. 34 del 03/04/2018) ed il nuovo Regolamento Forestale Regionale, oltre che le diverse tipologie dei 
popolamenti forestali  (struttura, forma di governo, tipi di trattamento, composizione specifica, densità) e 
quali possono essere i principali trattamenti silvicolturali per una gestione vantaggiosa e sostenibile;

CONSIDERATO in particolare che l’Ente è proprietario di boschi con prevalenza di castano già coltivati ed 
ora in semi abbandono all’interno del Parco regionale Sassi di Roccamalatina; 
-  CHE nel  territorio sopra  citato ha  sede  ed  opera  il  Consorzio Agro-Silvo-Castanicolo  dell’Appennino 
Modenese,  con  l’obiettivo  di  perseguire  la  tutela,  la  conservazione,  la  difesa,  il  miglioramento  e  la 
valorizzazione del patrimonio silvo-pastorale;
- CHE il suddetto Consorzio sta attuando due importanti progetti che riguardano la conservazione della agro-
bio-diversità del castagneto ossia un intervento di sistemazione del campo di conservazione della biodiversità 
(campo catalogo) in loc. San Giacomo di Zocca ed un intervento di sistemazione e potenziamento del campo 
marze in loc. Via Mavore di Zocca;
 
GIUDICATO opportuno dare vita ad una collaborazione formale con  il Consorzio Agro-Silvo-Castanicolo 
dell’Appennino  Modenese,  finalizzata  alla  conservazione  dell’agro  e  biodiversità  del  castagneto  e  del 
castagneto da frutto in attualità di coltivazione all’interno delle Aree Naturali protette e dei Siti della Rete  
Natura 2000 in gestione all’Ente;

VISTO a tal proposito lo schema di convenzione con il Consorzio Agro-Silvo-Castanicolo dell’Appennino 
Modenese per il supporto ad attività di conservazione della agro-biodversità del castagneto selvatico e del 
castagneto da frutto nella macroarea Emilia Centrale, nel testo che si allega al presente atto per costituirne 
parte integrante e sostanziale;

PRESO ATTO che la durata dell'atto è relativa al triennio 2026-27;

ATTESO che per l'attuazione della Convenzione di che trattasi l'Ente si impegna a corrispondere al 
Consorzio un importo complessivo di  6.000,00, di cui  4.000,00 nell’anno 2026 ed  2.000,00€ € €  
nell’anno 2027;

STABILITO che gli importi sopra specificati troveranno corrispondente copertura finanziaria negli esercizi 
2026 e 2027 del Bilancio armonizzato 2025/2027;  

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 dal DIRETTORE e 
dal  Responsabile del  SERVIZIO VIGILANZA, GESTIONE FAUNISTICA, SVILUPPO SOSTENIBILE, 
COMUNICAZIONE, EDUCAZIONE AMBIENTALE per quanto attiene la regolarità tecnica del presente 
atto;

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 dalla Responsabile 
del  SERVIZIO FINANZIARIO, PERSONALE, BILANCIO per quanto attiene la regolarità  contabile del 
presente atto; 

VISTE le seguenti disposizioni normative:
• D.Lgs. 267 / 2000 e s.m.i.
• D.Lgs. 165 / 2001 e s.m.i.
• Legge 190 / 2012 e s.m.i.
• D.Lgs. 33 / 2013 e s.m.i.
• Leggi Regionali dell'Emilia-Romagna nn. 6 / 2005 e s.m.i., 24 / 2011 e s.m.i., 13 / 2015 e s.m.i., 24 / 2018 

e s.m.i., 4 / 2021 e s.m.i.;

PER quanto precede;

CON votazione legale unanime favorevole, legalmente espressa;



delibera

(1) DI APPROVARE, per le motivazioni esposte in premessa, lo schema di convenzione allegato al presente  
atto tra Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale e Consorzio Agro-Silvo-Castanicolo 
dell’Appennino Modenese, finalizzata allo svolgimento di attività di conservazione della agro-biodversità del 
castagneto selvatico e del castagneto da frutto nella macroarea Emilia Centrale,  nel testo che si allega al 
presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;

(2) DI STABILIRE che la convenzione avrà scadenza e cesserà i propri effetti in data 31/12/2027;

(3) DI DARE ATTO che le somme previste a carico dell’Ente per darvi relativa attuazione sono allocate  
negli  strumenti  di  programmazione  economico-finanziaria  pluriennale  2025/2027,  ed  in  particolare  con 
imputazione agli esercizi 2026 (€ 4.000,00) e 2027 (€ 2.000,00);

(4) DI AUTORIZZARE il Direttore dell’Ente Arch. Valerio Fioravanti alla sottoscrizione della convenzione 
ad avvenuta esecutività del presente atto; 

Approvato e sottoscritto.

LA PRESIDENTE IL DIRETTORE
SERRI LUCIANA FIORAVANTI VALERIO

Originale firmato digitalmente ai sensi D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. e norme ad esso collegate 


